LABORATORIO TAGLIAMENTO 

Verbale della seduta del 20 settembre 2010 – Udine – via Sabbadini 31 

Sono presenti alla seduta: 

- ing. Roberto Della Torre - Direttore centrale ambiente e lavori pubblici 

- prof. Ezio Todini – in rappresentanza di WWF, Legambiente, Cordicom FVG

- ing. Marco Puiatti – Regione del Veneto 

- ing. Alfredo Caielli – Magistrato alle Acque 

- ing. Claudio Garlatti – Protezione civile della Regione Autonoma FVG 

- prof. Virgilio Fiorotto – Università degli Studi di Trieste 

- prof. Marco Petti – Università degli Studi di Udine 

- ing. Giorgio Damiano – in rappresentanza delle Provincie di Pordenone e Udine 

- ing. Mario Causero – in rappresentanza dei Comuni 

- ing. Pierino Truant – in rappresentanza dei Comuni 

- ing. Antonio Del Zotto – in rappresentanza di CORDICOM e A.C.Q.U.A. 

L’ing. Francesco Baruffi e l’ng. Reggiani sono impossibilitati a partecipare.

Sono altresì presenti :
ing. Enzo Zennaro – Regione del Veneto, 
ing. Roberto Schak – Direttore Servizio idraulica della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 

ing. Aldo Primiero – Protezione civile della Regione Autonoma FVG

Ing. Massimo Ramani, dott. Vincenzo Lorenzon, Servizio Idraulica della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

La seduta ha inizio alle ore 9.45. Viene distribuito ai presenti il verbale della seduta del 02.09.2010, riportante alcune correzioni rispetto alla versione anticipata via mail nei giorni precedenti.
L’ing. Della Torre chiede se vi siano osservazioni in merito al verbale; l’ing. Caielli sottolinea che nelle fasi conclusive della seduta del 2.9.2010 si erano sottolineati, in relazione al progetto delle opere di laminazione, gli aspetti negativi che esse potevano rivestire per le falde di subalveo; lo stesso componente del tavolo tecnico richiede che tale aspetto sia tenuto in considerazione. 
L’ing. Della Torre ricorda che nella seduta precedente si era richiesto ai partecipanti di presentare eventuali critiche al progetto delle opere di laminazione, di motivare tali critiche, e di fornire soluzioni alternative, anche significativamente diverse da quelle fino ad oggi presentate.

L’ing. Causero osserva che a suo parere non sono ridiscutibili i termini del piano stralcio: se non si accetta di laminare 4500 m3/sec, lasciando defluire nel basso Tagliamento non più di 4000 m3/sec, la laminazione stessa perde di significato.

Segue una discussione a cui partecipano Todini, Caielli, Petti, Fiorotto sulle condizioni al contorno che sono state poste negli studi effettuati in precedenza, nonché sulla correttezza ed opportunità di dette condizioni.
L’ing. Della Torre richiama la disponibilità palesata dai presenti ad una eventuale taratura dei modelli numerici finora sviluppati, e ricorda le scelte a suo tempo operate dall’Amministrazione regionale di basare le iniziative per la laminazione delle piene sulle risultanze degli studi propedeutici al piano stralcio, nonché sugli accordi con la Regione Veneto e gli Organi dello Stato. 

Il prof. Fiorotto osserva che i valori contenuti nel Piano Stralcio per la Sicurezza idraulica del medio e basso corso del fiume Tagliamento sono la sintesi di alcuni decenni di studio e che il Tavolo di lavoro non può costituire la sede per una verifica o ridiscussione degli stessi.

Il prof. Todini, nel ribadire che l’onda di piena di progetto è stata costruita a tavolino, concorda che non vi è il tempo materiale per rifare una valutazione idrologica, ma auspica una verifica sulla base dei modelli finora sviluppati che consenta di pervenire a valutazioni condivise da parte dei modellisti presenti al tavolo. 

L’ing. Della Torre riporta i lavori del tavolo sul percorso individuato nella seduta precedente ed invita i presenti a manifestare le proprie critiche sulla progettazione delle opere di laminazione e a proporre soluzioni alternative.

L’ing. Del Zotto, raccogliendo l’invito, presenta un documento che contiene valutazioni critiche sul progetto delle opere di laminazione. Lo stesso ing. Del Zotto passa poi ad illustrare la propria proposta progettuale alternativa alle casse di espansione, consistente in un ponte – traversa a valle dell’esistente ponte di Dignano.

Seguono osservazioni su tale proposta da parte dell’ing. Caielli e dell’ing. Causero; in particolare l’ing. Caielli domanda se non sia preferibile incrementare l’efficacia dell’effetto di rigurgito naturalmente prodotto dalla stretta di Pinzano.

L’ing. Damiano espone le proprie critiche al progetto delle casse di espansione: mancanza di consenso sociale; opera di presa non adeguata; inteferenza con la falda freatica; elevato costo delle casse e pesante impatto ambientale.
Il prof. Todini riporta le preoccupazioni e le aspettative delle Associazioni ambientaliste che egli rappresenta, le quali auspicano lo sviluppo di una progettazione che avvenga nel rispetto della naturale evoluzione del fiume, precisando che gli interventi dovrebbero essere orientati a rimettere in funzione la parte golenale del Tagliamento; sottolinea che attualmente le golene entrano in funzione solo con piene di rilevante entità. Per quanto attiene alle casse di espansione, rileva che le stesse costituirebbero un restringimento permanente dell’alveo (con conseguente aumento dell’erosione), ed evidenzia l’inadeguatezza dell’opera di presa; lo stesso prof. Todini ritiene che le opere da realizzare dovrebbero configurarsi in modo tale da lasciare il fiume in una condizione di libero deflusso, fino al momento in cui debba intervenire l’effetto di laminazione.

L’ing. Caielli espone le proprie perplessità sulla soluzione del ponte - traversa proposta dall’ing. Del Zotto, osservando che l’efficacia di quest’ultima può essere migliorata ed il costo ridotto se accompagnata da opere complementari (interventi integrativi a monte e a valle della traversa stessa).
Segue una discussione a cui partecipano Causero, Damiani, Della Torre, Zennaro, Todini, Caielli, legata al confronto tra la soluzione del ponte – traversa e la soluzione del restringimento della stretta di Pinzano.

E’ la volta dell’ing. Causero di esporre una propria proposta progettuale: egli illustra sinteticamente una soluzione che prevede la realizzazione di una cassa di espansione esterna al fiume Tagliamento, in sinistra idrografica, a valle del ponte di Dignano. 
L’ing. Della Torre indica la possibilità che le soluzioni proposte dal tavolo possano risultare complementari tra loro, ovvero integrarsi.

Il prof. Petti riflette sulla possibilità che il restringimento della stretta di Pinzano possa causare un aumento della velocità e quindi dell’erosione nel tratto di valle; si riapre la discussione a cui partecipano: Damiano, Caielli, Fiorotto, Todini, Causero, basata sul confronto tra le soluzioni proposte.
L’ing. Della Torre chiede se vi siano altre proposte progettuali.

L’ing. Caielli propone di prendere in considerazione una soluzione che prevede la realizzazione di uno scolmatore che convogli le acque del fiume Fella nel torrente Torre.

L’ing. Della Torre invita l’ing. Causero ad illustrare più dettagliatamente, nella seduta successiva, la sua proposta di intervento per la laminazione delle piene.

L’ing. Schak informa i presenti della richiesta, avanzata dal WWF,  di audizione dell’ing. Pascoli, e dell’esistenza di una relazione contenente alcuni spunti progettuali, redatta dall’ing. Luca Pellegrini.

Al fine di consentire di ai due tecnici di esporre le proprie idee progettuali, i componenti del Tavolo concordano di invitare gli stessi alla prossima riunione.
La successiva riunione del Tavolo tecnico è fissata per lunedì 11 ottobre alle ore 14,30 nella sede della regione di Udine in via Sabbadini 31.
